
LEGGE  REGIONALE  N. 17  DEL   6  LUGLIO 2012 
 
 
 
 
 

“INTEGRAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  13 AGOSTO 1998,  N. 16 (ASSETTO 
DI CONSORZI PER LE AREE DI SVILUPPO INDUSTRIALE) E MODIFICHE  
ALL’ART. 3  DELLA  LEGGE  REGIONALE  5 GENNAIO 2011,  N. 1  CONCERNENTI 
IL TERMINE DELLA  PRESENTAZIONE  DELLE  ISTANZE PER LA 
REALIZZAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  EDILIZI”. 

 
 

  
 

IL CONSIGLIO REGIONALE  
 

Ha approvato 
 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
 
 

PROMULGA 
 
 
La seguente legge: 

 
 

Art. 1 
(Meccanismi di riacquisizione) 

 
1. Dopo l’articolo 10 della legge regionale 13 agosto 1998, n.16 – (Assetto dei Consorzi per le 
Aree di Sviluppo Industriale) è inserito il seguente : 
    “ Art. 10 bis  (Riacquisizione) 

1. In caso di cessazione dell'attività produttiva, alle aziende che hanno 
beneficiato per un insediamento industriale della concessione da parte dell'ASI di 
suoli acquisiti attraverso procedure espropriative è consentita la cessione ad un 
soggetto terzo dell'immobile e delle sue pertinenze previo parere positivo 
espresso dall'ASI competente su un piano industriale di insediamento di attività 
sostitutiva. 
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2. La cessione resta vincolata alla realizzazione dell'iniziativa sostitutiva nei 
tempi previsti dal piano industriale validato dall'ASI. 
3. Decorsi ventiquattro mesi dalla cessazione dell'attività produttiva senza che la 
medesima sia stata ripresa, ovvero senza che sia in atto un progetto di 
ristrutturazione o riconversione documentato, ovvero che si sia attivata una 
diversa iniziativa da parte dello stesso soggetto imprenditoriale comunque 
soggetta al parere positivo espresso dall’ASI competente sulla base del Piano 
Industriale, ovvero non sia intervenuta alcuna richiesta di autorizzazione di 
cessione per altra iniziativa produttiva, le ASI competenti per territorio hanno la 
facoltà di riacquisire i suoli e gli stabilimenti industriali o artigianali ivi realizzati 
attraverso procedura espropriativa. 
4. Le riacquisizioni, in aderenza alle originarie previsioni del Piano Regolatore 
Generale ASI che hanno consentito la originaria assegnazione, sono dichiarate 
opera di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili, a richiesta dell'ASI competente. 
5. I regolamenti consortili relativi all'assegnazione di suoli industriali 
prevedono, sotto pena di nullità degli atti di cessione, che i suoli ceduti per 
iniziative industriali, dopo ventiquattro mesi di inattività dell'azienda su di essa 
insediata, rientrano nella piena disponibilità della stessa ASI per la loro 
assegnazione per nuovi programmi produttivi ad altre aziende richiedenti, previo 
ristoro all'originario assegnatario o chi a questo sia subentrato nel titolo di 
proprietà soltanto delle somme a suo tempo corrisposte per la cessione dei suoli, 
senza alcuna maggiorazione. 
6. Se i suoli sono stati edificati, l’indennità da corrispondere è determinata con i 
criteri e le modalità previsti dal comma 3 dell’articolo 63 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo). 
7. Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai suoli destinati ad 
attività industriale originariamente acquisiti da soggetto pubblico diverso dalle 
ASI in aree industriali che, allo stato attuale, afferiscono alla competenza 
gestionale delle ASI. Si applicano, inoltre, nei casi in cui la cessazione della 
produzione industriale riguardi aziende per le quali sia intervenuta la 
dichiarazione di stato fallimentare e, per quanto compatibili, ai suoli ceduti e da 
cedere per attività manifatturiere in aree PIP da parte dei Comuni che si sono 
avvalsi, per l'acquisizione degli stessi, delle procedure espropriative. 
8. I beni immobili inutilizzati o dismessi che la Regione possiede, in proprietà 
od a qualunque titolo e che insistono su aree ASI, sono trasferiti ai Consorzi ASI 
competenti per territorio per il riutilizzo nel rispetto dei compiti istituzionali. I 
Consorzi ASI devono relazionare alla Regione in ordine all’utilizzo dei detti beni 
entro dodici mesi dal trasferimento. 
9. I Consorzi ASI che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
nel possesso di impianti, di cui al piano triennale di sviluppo approvato dal 
Consiglio regionale nella seduta del 18 dicembre 1984 ai sensi dell’articolo 4 
della legge 18 aprile 1984 n. 80 (Conversione in legge con modificazioni del 
decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, recante proroga dei termini ed 
accelerazione delle procedure per l'applicazione della legge 14 maggio 1981, n. 
219, e successive modificazioni) hanno diritto di acquisire a titolo gratuito la 
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proprietà dei predetti impianti. La Regione provvede al trasferimento entro 
novanta  giorni dalla richiesta formale presentata dagli stessi Consorzi. ” 

 
 

Art. 2 
(Modifiche all’articolo 3 della legge regionale  1/2011)  

 
1. All’articolo 3 della legge regionale 5 gennaio 2011, n. 1 ((Modifiche alla legge regionale 28 
dicembre 2009, n. 19 – Misure urgenti per il rilancio economico, per la riqualificazione del 
patrimonio esistente per la prevenzione del rischio sismico e per la semplificazione 
amministrativa e alla legge regionale 22 dicembre 2004, n.16 – Norme sul governo del 
territorio) la parola “diciotto” è sostituita con la seguente “ventiquattro”. 
 
 

Art. 3 
(Dichiarazione d’urgenza) 

 
1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel bollettino ufficiale della regione Campania. 

 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 
 E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Campania. 
 
 
 
        Caldoro    
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Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo 
scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 novembre 2009 - “Regolamento di 
disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in forma digitale”). 

Note all’articolo  1. 

Comma 1. 

Legge Regionale 13 agosto 1998, n. 16: “Assetto dei Consorzi per le aree di sviluppo industriale”. 

Articolo 10: “Piani regolatori delle aree e dei nuclei industriali”. 
“1. Lo schema di piano è adottato in via preliminare dal Consiglio generale del Consorzio A.S.I., ed 
è depositato, ai fini della pubblicazione nell'albo del Consorzio e dei Comuni, presso il Consorzio e 
presso le sedi dei Comuni interessati. Gli Enti e i privati possono presentare osservazioni ed 
opposizioni entro 30 giorni dalla pubblicazione nell'albo.  
2. L'adozione definitiva è preceduta dalla convocazione di conferenze dei servizi da parte della 
Provincia territorialmente competente, cui sono invitati a partecipare gli Enti locali e gli altri organi 
o soggetti istituzionalmente competenti.  
3. Le conferenze sono presiedute da un rappresentante della Provincia.  
4. L'accordo unanime, raggiunto in sede di conferenza, contiene la decisione sulle osservazioni, 
sostituisce l'adozione definitiva e l'approvazione da parte della Provincia e comporta, ove 
necessario, l'automatica variazione dei piani territoriali ed urbanistici dei Comuni interessati.  
5. Nel caso in cui, in sede di conferenza, non si raggiunga l'unanimità dei consensi, il piano viene 
adottato nella forma definitiva dal Consiglio generale del Consorzio ed è approvato dalla Provincia 
territorialmente competente, secondo le procedure previste dalla vigente normativa urbanistica.  
6. Il piano del Consorzio A.S.I. è trasmesso alla Giunta regionale, che si esprime entro 120 giorni 
dalla ricezione, per il parere di conformità agli indirizzi regionali della programmazione socio-
economica e territoriale.  
7. Dell'approvazione del piano viene data notizia mediante pubblicazione per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale e nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.  
8. I Comuni interessati adeguano entro sei mesi i propri piani urbanistici alle previsioni del piano 
consortile.  
9. I piani dei Consorzi hanno efficacia decennale. La validità dei piani esistenti è prorogata per tre 
anni dalla entrata in vigore della presente legge.  
10. Gli impianti e gli interventi previsti nei piani in funzione della localizzazione di iniziative 
produttive e dell'attrezzatura del territorio consortile sono indifferibili ed urgenti.  
11. Le espropriazioni di aree od immobili necessarie a realizzarle sono effettuate dai Consorzi 
A.S.I.  
12. I Consorzi A.S.I. rientrano in possesso delle aree senza maggiorazione di prezzo e senza 
possibilità di opposizione da parte degli assegnatari, qualora, trascorsi due anni dalla presa di 
possesso, questi non abbiano avviato i lavori di costruzione degli impianti previsti ovvero, trascorsi 
ulteriori quattro anni, essi non siano entrati in funzione, salvo proroga motivata da parte del 
Consorzio A.S.I. di un anno, sia per l'inizio dei lavori, che per l'entrata in funzione degli impianti.  
13. I piani regolatori delle aree dei nuclei industriali sono subordinati ai piani di bacino, ai piani dei 
parchi, nonché ai piani di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito 
nella legge 8 agosto 1985, n. 431.  
14. Per gli agglomerati esistenti, i consorzi ASI possono procedere all’adozione di piani anche in 
riferimento a singoli agglomerati.”. 
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Note all’articolo  2. 

Comma 1. 

Legge Regionale 5 gennaio 2011, n. 1: “Modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19 
(Misure urgenti per il rilancio economico, per la riqualificazione del patrimonio esistente, per la 
prevenzione del rischio sismico e per la semplificazione amministrativa) e alla legge regionale 22 
dicembre 2004, n. 16 (Norme sul governo del territorio).”. 

Articolo 3: “Termini”. 
“1.  Le istanze di cui al comma 1 dell'articolo 12 della legge regionale n. 19/2009 devono essere 
presentate entro il termine perentorio di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge”. 
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